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210 IL SOLDATO SVIZZERO» 1940

AZcurae uosfre trappe, c/ie si trouano sotto Ze armi
eZa pareccZii mesi, ovranrao prossimamente Za po.s.siZuZùà
cZi riefitrare aZZe Zoro case e cîi riprendere, per an. certo
tempo, ZZ Zauoro ryz/otifZiano.

MoZti soZcZati percZeraano cosi Z'occa.sione di Zeggere
regoZarjnente iZ gioraaZe deZZ'Lsercito.

Ma ciô non deve succedere.
«/Z SoZdato Svizzero», iZ gioraaZe c/ie tende ad in/on-

dere ed aZimentare nei nosfri miZiti Za /iamma deZZa /ede
e (ZeZZ'amore aZZa Patria e deZZa rZerZzzione aZZa nobiZe
causa cZeZ nostro Lsercifo, iZ gioraaZe cZie tanta parte Zia

oggi neZZa /oraiazione e preparazione moraZe dei nostri
soZdati, deve, insieme con essi, entrare non soZo neZZe

caserme e negZi accantonamenti, ma raggiangerZi ancZie
neZZe Zoro case.

«/Z SoZdato Svizzero» deve continuare Za sua opera
di sana propaganda e di educazione anc/ie durante iZ

periodo di congedo.
Ai Comandanti di truppa, cZie Zo Zianno

/edeZe ed e//icace aZZeato neZZ'opera di eZevazione spiri-
tuaZe e miZitare dei reparti Zoro sottoposti, spetta in
primo Zuogo curare Za di//usione deZ giornaZe ancZie
durante iZ prossimo periodo di vacanza miZitare. Li in-
vitiamo quindi a voZer organizzare una regoZare distri-
Z)Uzione deZ gioraaZe, aZ>bonando direttamente i Zoro
subaZterai oppure mettendo in circoZazione i cari numeri
nei centri più numerosi o presso cZii ne /accia ricZiiesta.

fiaccomsffdiamo inoZtre a tutti i soZ-
d a t i cZie appena Zo possono, di contrarre un abbona-
mento individuaZe presso Za Casa éditrice deZ «SoZdato
Svizzero», Brunngasse 18, Zurigo, Za quaZe è sempre
a disposizione di tutti per quaZsiasi in/ormazione.

La Bedazione
e ZAmminisfraïione.

CASSE DI COMPENSAZIONE
I militari che non hanno nessun obbligo di assistenza

(che non hanno quindi diritto nè a un assegno per l'eco-
nomia domestica nè a un assegno pei figli), ma che
hanno i requisiti come lavoratore per essere ammessi al
beneficio dell'indennità per perdita di salario, ricevono
una indennità di 50 centesimi al giorno.

Questi sono i capisaldi su cui si basa l'indennità per
perdita di salario. Il Decreto contiene anche altri dis-
positivi, ma ci dilungheremmo troppo se volessimo ci-
tarli tutti e riguardando essi i casi particolari rinviamo
gli interessati al testo del decreto stesso.

Vogliamo invece ora esaminare i punti principali sul
funzionamento dell'indennità per perdita di salario e
che sono quelli che toccano più da vicino il milite, in-
quantoche se non vengono rigorosamenti osservati pro-
vocano l'increscioso e deprecato mancato pagamento
délia indennità stessa.

Base fondamentale per il buon funzionamento del-
l'indennità per perdita di salario è il riempimento pre-
ciso del questionario giallo. Vi furono — e parrebbe in-
verosimile — moltissimi militi che riempirono contem-
poraneamente per il medesimo servizio diversi di questi
formulari e per di più dando indicazioni disuguali fra
di loro. Citeremo solo alcune differenze quali di nome
(su un questionario il nome di battesimo e su un'altro
l'appellativo, quale: Giovanni e Nino, Romualdo e

Aldo) ; di domicilio (in uno il domicilio usuale e dei
propri famigliari e sull'altro quello di lavoro, per es.
nella Svizzera interna) ; su un questionario figurante
corne occupato presso un datore di lavoro e sull'altro
invece corne disoccupato; inesattezze negli obblighi di
assistenza ed altre ancora. Queste discordanze hanno
creato un vero caos con compilazione di doppi e tripli
incarti e la maggior parte dei militi possono recitare
il «mea culpa» se non hanno potuto ricevere puntual-
mente l'indennità loro spettante.

II milite deve quindi porre la massima attenzione nei

compilare il questionario giallo e dare risposte esatte e
conformi alla verità.

Una definizione che purtroppo ancora oggigiorno non
è ben compresa è quella se il milite alla sua entrata in
servizio è da ritenersi occupato o disoccupato e di con-
seguenza quale era l'ultimo datore di lavoro. La que-
stione sembrerebbe a priori molto chiara e délia mas-
sima semplicità ed invece è proprio qui dove sta il nodo
gordiano e la causa principale per la quale moltissime
pratiche non poterono essere sollecitamente completate,
provocando corrispondenze e inchieste con perdita di
tempo inutile, ritardando (od escludendolo addirittura
in un primo tempo) il pagamento dell'indennità, solle-
vando — naturalmente — malcontento e risentimento
del milite. Tutte queste cose potevano essere benissimo
evitate se l'interessato fin da tutto principio, avesse, con
un po di buona volontà e nei proprio interesse, dato in-
dicazioni precise, inequivocabili.

Deve dichiarare di essere occupato e dare l'indirizzo
dell'uZfimo eZatore cZi Zavoro, colui che il giorno antece-
dente alla sua entrata in servizio lavorava (e vi avrebbe
potuto continuare a lavorare senza la chiamata sotto le
armi) presso un padrone e ciô indipendentemente del
tempo da cui si trova a questa dipendenza (basta anche
se solo da 1 o 2 giorni). In simile caso è questo ultimo
datore di lavoro che deve prowedere al versamento del-
l'indennità per perdita di salario. Se invece alla sua
entrata in servizio il militare non lavorava (fosse anche
da pochi giorni) egli era disoccupato; in questo caso
è la Cassa cantonale di Compensazione che prowederà
al pagamento délia indennità, ma per averne diritto il
milite deve comprovare di aver lavorato i giorni pre-
scritti (150, 120 o 90 a seconda délia sua professione)
iuuiaufZo alla Cassa di compensazione le relative dichia-
razioni dei datori di lavoro presso i quali ha lavorato
nei 12 mesi precedenti la sua entrata in servizio (non
tenuto calcolo dei giorni passati in servizio militare, che
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